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LA PARTITA

Lagiunta regionale, su
propostadell’assessore ai
trasporti,GiuseppeChianella,
haapprovato labozza
dell’Accordodi Programmatra
diRegioneUmbria,ministero
delle Infrastrutture edei
Trasporti,Rete ferroviaria
italianaSpa eUmbriaTpl e
Mobilità Spaper rendere
possibile il trasferimentodella

gestionedellaFerrovia Centrale
UmbraaRete ferroviaria
italiana .UNpassaggio chiave
nellapartita dei trasprti cheha
visto l’Umbria cedereprima il
pacchettogommaeadesso
muoversi lungo la stessa
direttriceper il ferro regionale.
passaggi e cessioni che sono
finite sempre inmanopubblica
sotto labandieradelle Ferrovie,
operazioni utili primaal
salvataggio epoi al rilancio del
Trasportopubblico locale
anchecon l’ultimaoperazione
cheapre la stradaunanuova
gestione e la exFerrovia
CentraleUmbra.
«Attraverso la sottoscrizionedi
questoAccordo -hadetto la
presidentedellaRegione
Umbria,CatiusciaMarini -, che
si prevededi chiudere entro
tempibrevi, si avvia
concretamente il percorso
finalizzato all’affidamento in
concessionedella rete e al
successivo trasferimentoed

inserimentonel perimetro
dell’infrastruttura ferroviaria
nazionale. E ciò ancheper
giungereal progressivo
adeguamentodella rete agli
standardnazionali».
LapresidenteMariniha voluto
evidenziare l’importanza di
questopercorso «condiviso con
ilGoverno, visto che rientra
negli obiettivi e nella strategia
nazionale a favore del trasporto
pubblico locale.Ora è
necessarioproseguire con
determinazioneedoperatività
per garantireun servizio
migliore e infrastrutturepiù
efficienti al sistemadi trasporto
umbro. Contiamo, attraverso
unconfronto approfondito con
tutti i soggetti interessati - ha
affermato la presidente - di
poter giungere al piùpresto alla
conclusionedell’accordo che
potrebbe risultare il primo, a
livellonazionale, tra quelli
avviati daRfi».

I TEMPI
Questaoperazione sarà

articolata indue fasi, quella
transitoriadella duratadi 4-5
anni, nellaqualeRete
ferroviaria Italiana si
impegneràa effettuareuna
serie di interventi finalizzati
all’adeguamentoprogressivo
dell’infrastruttura e
dell’impiantistica agli standard
nazionali e quelladefinitiva
volta a garantire l’adeguamento
completoai predetti standard
Rfi nonchéalle prescrizioni
dell’AgenziaNazionaleper la
SicurezzaFerroviaria.
L’accordoprevede impegni

edobblighi daparte dei soggetti
sottoscrittori tra i quali quello a
caricodelministerodei
Trasporti relativo al
finanziamentodi tutti gli
interventinecessari a valere
sulle risorse del FondoSviluppo
eCoesionedel nuovo
settennato. L’assessore
Chianella, nel sottolineare

positivamente l’approvazione
dell’attodaparte dellaGiunta,
ha ricordato che «la reteFcu
puòcostituire tra l’altrouna
validaalternativa alle linee
Orte-Folignoe
Foligno-Terontolaper il
collegamento traPerugia e
Terni. Comeevidenziatonel
PianoRegionale deiTrasporti -
haaggiuntoChianella - una
completa integrazione euna
gestioneunitariadi tutta
l’infrastrutturaFerroviaria
Nazionale che ricomprenda
anche la rete Fcu, può
determinare al tempo stesso
effetti positivi sul sistemadi
trasportopubbliconazionale e
sull’offertadi servizi regionali
sia di breve chedimedia
percorrenza, unitamenteaun
gradualemiglioramentodegli
standarddi sicurezzanonchédi
unaprogressiva
razionalizzazionenell’usodelle
risorse».
Eranoanni che l’Umbria

stavadibattendo suun rilancio
della ferrovia regionale.Anni
passati trapolemiche e
disservizi conun sistemacheha
persoappeal e competitività.
Ora l’operazione conRfi
diventadecisivaper una
inversionedi rotta eper dare
alla Fcuun respiromaggiore
rispetto aquello diuna ferrovia
regionaledi seconda fascia
tenutoanche conto
dell’interventodi
ammodernamentodella
stazionediPonte SanGiovanni
chediventauno snodo
strategicoper la vecchia
ferrovia regionale.
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LA SCOPERTA

FOLIGNO Futuro e passato corrono
insieme sul nuovo tracciato della
Statale 77 Foligno-CivitanovaMar-
che. Lanuova stradaha spezzato il
confine appenninico che da sem-
pre ha reso complessi i collega-
menti tra Umbria eMarche. I lavo-
ri che hanno portato alla sua rea-
lizzazione, oltre a render concreta
un’opera avveniristica, hanno fat-
to riaffiorare dal sonno del tempo
3mila anni di storia.

L’INQUADRAMENTO
Il territorio interessato dal trac-

ciato, come spiegatodaAnas, della
nuova Ss 77 appartiene, dal punto
di vista geografico e di sviluppo
storico, alla dorsale appenninica
umbro-marchigiana: un’area di
confine, di scambio e di incontro
di culture diverse fin dalla preisto-
ria. In particolare il tratto centrale
dell’area, la piana di Colfiorito, as-
sume un significato archeologico
straordinario poiché costituisce se-
dime di una serie di tracciati viari
principali e secondari, di crinale e
dimezza costa, che rappresentano
le vie di passaggio tra Tirreno e
Adriatico. Questa particolare con-
formazione geomorfologica ha
condizionato sin dai tempi più re-
moti la varietà e la complessità del-
le presenze archeologiche che di-
mostrano come lungo tali direttri-
ci avvenga prima una frequenta-
zione e poi una occupazione stabi-
ledei territori.

TRE MILLENNI DI STORIA
All’interno di questa ampia re-

gione si possono definire dei com-
parti territoriali ben distinguibili e
simili tra loro, cheappaionoessere

frequentati almeno dal Paleolitico
superiore,ma chemostrano unpo-
polamento stabile a partire
dall’età del Bronzo. Il territorio
analizzato, in termini storici e ar-
cheologici è interessato da tre
grandi centri urbani: Fulginia, Ple-
stia e Camerinum. Il primo com-
parto territoriale fa capo al territo-
rio dell’antica Fulginia, oggi Foli-
gno. Il centro di Fulginia doveva
estendersi nell’area pedemontana
attraversata dal percorso della Via
Flaminia. Il rinvenimento di una
necropoli dell’età del Ferro in que-
sta zona testimonia che il sito fu
occupato già in età protostorica.
La successiva città romana va loca-
lizzata nella periferia orientale del-
la città moderna, immediatamen-
te al di là della linea ferroviaria. Il
municipio romano di Plestia si col-
loca in un’area di antica e intensa
antropizzazione. L’area occupata
dalla città è stata identificata nei
pressi della chiesa di Santa Maria
di Pistia, al confine tra i comuni di
Serravalle di Chienti (Macerata) e
di Colfiorito. La vocazione di area
di passaggio tra Adriatico e Tirre-
noneha favorito l’occupazionegià
dall’età protostorica e ha determi-
nato anche la nascita e lo sviluppo
del centro urbano romano. La pre-
senza in età romana del lago plesti-
no, luogodi scontro della IIGuerra
Punica (218-202 a.C.), e della palu-
de di Colfiorito creava in questo
settore un vero e proprio imbuto il
cui passaggio era inevitabile per
raggiungere importanti vie appen-
niniche. Anche Camerinum sorge
in un’area già interessata da un si-
to protostorico. Dai decenni suc-
cessivi al 90 a.C. e fino al I sec. d.C.
la città fu interessata dauna fase di
monumentalizzazione che investì
anche il territorio circostante e da

piccoli insediamenti sparsi e villae
rusticae che si trovano nel territo-
rio lungo le principali vie di comu-
nicazione e le direttrici pedemon-
tane. Dell’ampio territorio dell’an-
tica Camerinum il tratto interes-
sante in questa sede è quello relati-
vo alla Valle del Chienti. Con il la-
voro delle Soprintendenze ai Beni
Archeologici, lungo la nuovaSs 77,
sono stati portati alla luce reperti
di straordinario valore ed interes-
se scientifico. Oggi è possibile am-
mirare presso il Museo Archeolo-
gico Nazionale delle Marche ad
Ancona il primo corredo restaura-
to, grazie al contributo economico
del Comune di Serravalle di Chien-
ti, della Fanciulla di Plestia, una se-

poltura risalente al VI secolo a. C.,
rinvenuta nell’altopiano di Colfio-
rito. Questo corredo, seppur
straordinario, è solo una minima
parte del patrimonio archeologico
scoperto che deve trovare i finan-
ziamenti necessari per tornare
all’antico splendore ed essere resti-
tuito al pubblico. Archeolog, la On-
lus di Anas per valorizzare l’ar-
cheologia Nella convinzione che
dalla riqualificazione e valorizza-
zione dei reperti archeologici pos-
sa derivare un contributo diretto
alla promozione del territorio e
della cultura italiana, è stata costi-
tuitaArcheologOnlus.

Gio.Ca.
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PERUGIA «Spiegare come mai
ladirezionegenerale
dell’Aziendaospedalieradi
Terni abbianominato per sei
mesiuna responsabile della
struttura complessa che
coordina i servizi
infermieristici«. Èquanto, ha
chiesto con
un’interrogazionea risposta
immediata (question time), il
consigliere regionaledel
Partito democratico,Eros
Brega.Nell’atto ispettivo si
impegna laGiunta a fornire
«motivazioni eprocedure che
hannoportato all’adozionedi
tale atto e chevenga spiegato

perché la personanominata
si firmasse come
responsabile della Struttura,
sucarta intestata e giàmolto
tempoprimadel
conferimento formale
dell’incarico».
Bregaalla lucedi ciòha

sollecitato «una risposta
esaurientedell’Esecutivo
sull’operatodel direttore
generale rispetto adun iter
formale e sostanziale che
presentadei punti di forti
criticità, e che dovrebbero
essereoggetto di grande
attenzione».Nella risposta
l’assessoreLucaBarberini ha
spiegato che «il direttore
dell’aziendaospedalieradi
Terni,DalMaso, ha
comunicato che ladottoressa
Barzacchi è stata individuata

comeresponsabile facente
funzioni per ragioni di
maggiore efficienzadella
struttura.C’è lapossibilità di
avvalersi di questa figura al
massimoperunannoenei
primiduemesinonc’è
trattamentoeconomico
addizionale.Nel caso
specifico l’incaricoparte dal
primomaggio 2016 con
decorrenzaeconomicada
primo luglio. Ladirigente in
questioneattualmente
gestiscenon sologli operatori
del servizio infermieristico e
ostetrico,maanchequelli del
servizio tecnico sanitario e
riabilitativo. Per il direttore
generalediTerni la
documentazioneprodotta
dalladottoressaBarzacchi è
conformeperché si sarebbe

firmatacome ‘facente
funzioni’«.
Nella sua replicaBrega si è

detto «non soddisfattodella
risposta fornita daDalMaso»
ehaannunciatouna
conferenza stampa«in cui
dimostrerò conatti e
documenti la veridicità di
quello chehodetto.Nonèun
problemadi firmarsi come
responsabile,ma farlo già sei
mesiprimadella nomina.Mi
dispiace costatare che invece
di lavorare permigliorare
l’Aziendaospedalieradi
Terni si cercadi appesantirla
conferendo ruoli.Mi riservo
dipresentare unamozione
sull’ospedale ternanoche
metta insieme tutti i problemi
della struttura».
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DIRETTORERESPONSABILE:
VirmanCusenza
CAPOREDATTOREEDIZIONEUMBRIA
MarcoBrunacci

Statale 77, riaffiorano 3 mila anni di storia

Alcuni dei reperti rinvenuti
dai lavori di realizzazione
della Statale 77 che collega
Foligno a Civitanova Marche

`I lavori di realizzazione della superstrada che collega
Foligno e Civitanova Marche mettono alla luce veri tesori

` Oggi i tanti reperti rinvenuti si possono ammirare presso
il Museo Archeologico nazionale delle Marche ad Ancona

Brega all’attacco: «Perché quella dirigente ha firmato prima della nomina?»

Il consigliere del Pd Eros Brega

SANITÀ IN CONSIGLIO
Ospedale di Terni, l’interrogazione

Ex Fcu, pronto
l’accordo
per la gestione
VIA LIBERA DELLA REGIONE
Ora tocca agli uomini di Rfi
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